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AMORE ,
o é‘zgrxom S;clxgzra. ;

IL SULTANO' delie Indxe,
) Signor Daran'e. o
”."(1"
BALMIRA sua - ﬁg]la i
. Signora. Duﬁourg Tagl:om. e
BLDOUR principe’ persxano,
- Signor, Taghom o
IL MAGO,,., ..
e Signor. Gucc:. . ,
IL GENIO della lampada, oo
Signot’ Marcﬁ:.rs: padre , ,
1L GENIO del’ pennacchlo mcantato,
" Signor Ottavo.

1L GENIO ¢’ vecchi,
&tguor Marchesi-.

UNA DONNA PIA, N
N S:guora Costan/m;. o

ALADINO N pasrorc ;o
Signor Heary .-

LA'MAPRE D' ALADINO,
Signora Qmermu

Gm) , silfi grandl della corte “del sultanc , schia-
vi ec.

o La sceng ¢ melle Indie,

“ g RAL-



BA LLABILT

ATTO 1. Danza b:‘eve de em della lampada.
ATTO 1. Parte prima: Terzétto de’ Swnor;
Copjuge Tagliont ¢ sorelig, « - -
Parte secouda: Variazioni, ballare dalle Signore
Rongi y Mersi, Portgy Talamo e Sichsra, -
ATTQ 111, Pastorale, ballata dal Signor. ﬁldcrllctfdl
e da}‘le Stgnore Naley-Nenville e Mori,
ATTO IV. Martia tranfa]e y ballata’ da* Signori
R P‘csx‘fzs 2.y Maglietta , P:cmm’t , Orta-
20 & dagi: alliev della scyola di bals
o, \dalla fr:ma e secoynda guar’wglm
del cogpo di ballo . —"dallé Signore
Naley-Neuville , Mori, Ronzi'y- Mersis,
e dalle ragazze alltew “delia scuola
' quddetta ; :
Gduoco tndiano, ese&ult@ € bmllato da suddettx
ATTO V. Gruppo e -breve danza , eseguiti dalle
- Signore D' Agumo Srca 3. Porta ¢ Te<
lamo.
Quintetto eseguito dalle mgnore Pequ T llorn,
Tagliont Dubourg, Ronzt Merse ¢.. a,l Sis
gnor Henry o

Sl
. o

La musica & del ng, Contu dz Gﬁlleﬂberv

Archnf—mo de'reali teatri e dirctrors de“e decora-
zioni il Sig. Cawvalier Niccolins,

Le scene sono smte inventare e dlpxnte ﬁa] Sagnot

" v Tortoli  allievo del sudderto,

- MACGHINISTA,_
~'S;Jgnor Cordzza .
DIRETTORI DEL VESTIARIO.

¥l Signor Movi, per gli dbiti da uomo § il ngnor
qumezti, per quelli_da donna.
ALAs
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ALADINO,
| osta .
- LA LAMPADA MARAVIGLIOSA,

. Ballo thagivo in qz'n?guéfgtﬁ >

Laogo magicos a destra una Testa che.dd gli oracalis

o Strumenti di chimica , sfere ec. ec. v s

RIS S i gl o ". . ”‘
JEr mezzo @ . Sue magxl&h‘#Ppexﬂ;z_xp‘n.; ; il flegios

K mante & giunto 2 scoprite. in qual.sito Ja tees
. 1a_consérvi.nel $eno la  famosa lampada. njaravis
gliosa, ozgetto.di rante sue vigilic ...Ardendo dal
desiderjo di possedere un sl prezioso tesoro; cons
sulta. I ofachlo ed ha i rispostaz, s

“Morté in pedz obferresht \
‘Del: terperdrio ardir Se tu 1h6ltrassé
WNVell' intantats sotterraiizo 4 pdssi
Di:rapi# quelld lampada soltanto™ -
- Ad Aladino @ riserbaio 1l vanto. ‘
: fl negromante ; senza pérdersi d'amims, pens
53/ che solo- call’ stuzid potra posséderé Ta ladpas
_da3 onde riwscir nell’ fnfento’ssi trasforina in vees
thiby ¢ sf condice alla capanna d' Aladido;

,_Eé}?m‘zhlz,d ! ,4l§za’iiiq .

Do Quiestd gigvide giacé sopra i shfa ; il suo
pallore annunzia' in quale srato & il suo spiritos
védendolo, crédési ch’egli sid presso a morte. La

.Sua_povera mhadre; pjangendo ; scongiura il cielo a
hon abbandonarlo. 8i picchia alls poita i ecco il

_fifago sortd le forme indicate. . o



Oltremodo aétutd,fedli § annunkiadome viags
giatore, finge d'éssere sranco, domanda ospitalita,

‘che gli vien con‘c_edma, e nel vedere gladino, afs
- fettando pietd, dice alla>madre di Jui che il suo

stato-non ¢ deplorabile, e-che per. mezzo 4’ un lis
uore ‘gli-restituira fra. poco la sanita . La povera
onna crede -che il vecchio siale inviato dal cielo 4

“e gli dimostra Ja-naggior dratitudine . In farti il

Jiquore opera il pid grande efferto ;: Aladino riace
~quista -le~sue forze- e:Sorge : dal+ sofa";~La donna

stenta a credere quanto vede, bacia il lembo della
veste al mago ,%si prostrd a’qguest’ impostore , e

.si aceinge a preparargli una mensa frugale , Ala=
:dinorperd, sembra tuttavia *iialinconico 3 il finto

k4

“vecchio lo invita a vincereila sua tristezza, e doa

. manda permesso alla madre di condurlo a passegs

-giar con -e€sso lui méntre-ella “dispane-1a‘dena-. La
-povera donnay che il crede uigenio berefico; non

~ha difficoltard’affidargli il figlio; ¢, riccomandane«

- doglielo , nuovamente bdcia le sue -vesti.

Palle, finme a sinistras ‘a destra vi 2 'un vidle'di
palmey sotto al viale ed al fiume vedesi una scald
incavars nella rocga, che guida ad una. magnifica
galleria a volta 'y nel mezzo della. qualey sopra un
piedestallo st scorge: la lampada maravigliosa .

A]adino; col )ﬁﬁto veechio, giunge sulla riva del

fiume.. 11 mago fa che il giovine segga, ¢ di nuo=
Yo vuole scuoterlo dalla sua malinconia 4 di cui sa

qual’ € la'cagione ; ghi dice in fine ch’egli &amanw
te . Poi tutto ad un tratto scuote la verga magica
per cul rumoreggia il tuono, si cuopre la luna di

" nubi, ed apreddosi-la terra, presenta agli sguardi

@ aladino, sorpréso )’ ingresso d'un cupo speco;
quindi ‘il mago dice al giovine che procuri di pe-

‘netrare in quel sotterraneo e di rapirvila lampada
‘magica, se vuo] che Palmitd divenga sua sposa .

Aladino ,’invaso al sommbo dalla sua passiore y Ve~

dendo Palmira, che per virth del mago apparisce,

non riflerte 2 €10 chie pud accadergh di ‘pale;, “ed
o ha



T’ gif poatd 1l piede sulPingredso ; Prima. %;era?ai 4
. far che'ivi egli discenda, il negromante gli attacs
‘¢a al tutbante un pennacchio incantatoy onde pres
sérvarlg. da qualche: sventira , Colla speranza -di
posseder;la. gglia‘y del sultano, Aladino salta legziers
mente jd quell’adrro, la’ cui pofra contigua alla
deala apresi: da s¢ stessa : 1l giovine, essendo dim
. s¢e$0; giunge in una’ sala ¢ fion si Sofferma & -
“mon’ st .cura de’vasi d' oro chie ivi ritrova, ma sed
_gue il suo camiriino e, tfaversandola ,si reca presso
al piedestallo ; poi prende la lampada, la spegne,
" dopoaverne “versato il Huido, se [* asconde in seno;
. &d. ascénde la scala sénza che gli accada alcun sis
nistro avvenimento . Giudnto alla semmird ; prega
#l vecchia di porgergli la Miano per ajutarlé ‘ad
Cuscir da quel luogo ; tha quel migo maleficd vios
te incofitanetité passedér la lampada . Aladino; cos
me ispirato dal cielo, gli dice :- Firami prima d3
Gua e poi 1€ li davo . 1l mago, il quale non aspeéts
1avasj: tal risposta , minaccia di sotterrarlo vivo §g
hon $i arrende al suo volere. Aladino vie pili so=
_spetta di gikalche perfidia y ed ostinaro rieusa di
porgergli la lampida’, Il mago, vedendo andar a voto
1] suo disegno;nd potendo impadronirsi 2 viva forza
& an tesoro, ogzetto di tutt’i suoi voti ; e furibondo
per. vedersi mancare un® occasiong si beld, profferis
sce le pitr terribili imprecazioni ed agita la sua ma=
gica baccherta . Immediaramfente si chiude il varco
delsotrerranco yed Aldino trovasp: vivo sepolfo. 1o+
vang egli ténta di foglicr la pietra clre'da $& stessa
Ma serraro quell’antro ¢dime aperto o aved , Dis
_speratoy Pinfelice chiamiz allora ‘il ~falso veechioy
. ma invano il rraditoré si ¢ allontanato . In o~
‘mento oosi fatdle , Aludino non dubita della celeste
. bonta ; ed invocandola calmia alduanto’ il swo spi<
_rito; ma non pud senza fiemere pensar al’ ingan-
tio del perfido vecchio ;e provompe in maledizioni
“ebntro 1l vile impostore ;abbandonandolo alle furie
nferdali 5 quindi si roglie 1l pennacciio def tué-
barte , per calpestario . Un Geni¢' di orribilz
forma gl apparisce , ¢ gli domanda cio ch'eghi
A4 . bras..
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bxaym Schiavg di qﬁueﬂ enn:gc!n dcve OBbEdwd :
veenntdy chiungud il pos A admm non’s'n=
A’ rttorno aIla ‘Sua tae
no spmscono AT

s

Cﬁmnna d' Alnd:fia c‘ome przma .

‘La, mad te d* Aladino pmnge 'Ta "tr sta sdrté”"del
ﬁ“bho, supmnendb hoh pill rivederle”) % _si “génte
@ averlo con imprudenza affilifo a “quel veechid .
Ma in un tratto Aladmo ‘se“lepresenta Fell
di-sognare ;" pol §i'precipita frelle bracma di”'Juj
¢'lo imonda di lagiime 1) figlio le dakra fa-st
avventard, 12 sccllmatezza di quel furbo, che cet=
taménte voleva p\rdello 3 n‘iosrra la: hmpada jche

ndlla kg di prezioso ed'e el renrpo stessa ¢
‘di rugiine. La’'buoHa nna, ‘px’ﬁ i del £
Jelia la donsideth A‘trmtwmente; 1 forza dif ‘Huar-
“darla e di tiguardarla le sembra di- veder compu-
eive i essa gualche ﬁegx 'd’ droy ¢ per accertarsi
“s¢ sia di 1l inetalloy Ta-sttofing, Co]la s.lb‘blft A
Tk xcrpn‘.x un ful 'mne e dul
ge altip Genio fn forma 'y
meme atterrisce , che’ sv;enu ; M dmo , ‘che nuﬂa
W' che possa recargli ‘spaventd’, e che d' altfod-
‘deha vedaro altrd’ stmie !}fmmone*, 'f(")gh"(:"
- dlpan re,y i trepido &1 du
vantiy ed il Gcnio ;" schiave & quelta’ I.ana(a 4
dice al gioving ch'egli ¢ promio, ad ‘eseiuire bgni
‘suo cennn. Alading p1oluta “di que*m ésibizione 3
wra per assicararsi se il Genio voole 6 ‘o ingan-
rarlo, gl comanda di subito imbandire una " son«
tuosit mrensa f o1l Gcmo spuwr, Frarranto Aladino
seccorre, la madre quale t iprende 1’ uso de'sensi
‘in’ punto’ che apparlqce tn"apparecchiatd ravola pre-
na a1 squistre vivagde [ Aladino , wolla ‘chranco le
suppeltetedt & mo,xxeu e mmgm(m grande avis
dira incoraggiata dail’esernpio, T maadre plcndc
il suo posto accanto al figlian

Odonsi arinoniost coneenti. Dr sotto alld’ m‘en—
$a, escono nlcum pu.cxoh Genj, : qu‘m suonando

¢ dan-~




1do rsﬂ%sa

T]ad,n ) la m

1 Ja*t
SCON0.;. gmpre ;ﬂﬁndo all’ oggs

a primd tristezza,

iadm‘o ritade’ ne
s sua madre ella;

e aﬁdto la cagtone“ el 8
$ibile ga tanta tcnetezza,; &'p
i, vidlerrd. gmore pcr la. fig!
nfessxone";‘nhve\ce i faf
“geititrics , fi ‘Cﬁ,"ie;lk_l;,mag .
eFdndo. ncl 72110 -un demmre,qumdn To'cat=
“siglin”as distirsi di ‘qne lla Tariipada &"'dl: fddnzmre
. ad ogni consotzzo co’ Génj . Aladino ndd’ pensa
cost, e par ch’egli dica:. Quesz;z lampada, che testé
ka operato coszd" alto prodigio’, aon “potrebbe render=
ik fﬂl:ce '8¢ tentis La buowa, donna facilpiente in~
“doVina il pensmo del ﬁglxo e vedéndolo ‘di huovo
prenderc 1a Iampada seniza’ mtenogarlo f fugge.
per tema. di nop’ rwedere 11 'mostro che Je ha’ cdas
giofjato. Tantg sprnto 1l Genio non' tarda i com=
pame ye ticeve dd Aladmo il'eontande di condurre
vennquamo schmvx y_carichi ‘dl ricchi.doni, dire-
| care’ uia’ veste pllncxpesca per sud - madre ed un
“abito guerrigroper lui Jdmmédiatamente’ gh ‘schiavi
“¢i avanzano in buon ordine . Mentre Aladind veste
_quelle sPoglxc, la! madre (che; tuttavia _spaventas
CIng 11t01m) vedesi in: prmcxfnessa jeangiata; Ala-
" dino le £ coraggio ¢ l¢ dice di “seguitlo . pnrche
"Wyl comiinicarle ‘deanto eali’ medlra, mdx cotman=
e wh sehiavi @ dCLompag'lat‘]b £

AT’I‘*U SECONDOL

[

‘ Gwn s:/Id del. sultazzw ’

I,a corte ¢ raccol ta per celebrate le nozzé del
“principe Bedour e della pri atipessd.’ Palmira figlia
“gél sdltano ;. La festd lia principio in punto
14 e d’f\lud!no viene a prostrars appié ot
“tronb ed.a domandare la mand delld principrsss

p=r




9y §aeatio , vedenids ¥, doni che gﬂ
toro , ¢ ito 'di lasciarsi abbaglizre’ a’
amedesimi s imia_riflerce che um gran’ ptincipe deve
serbire le sue promesse, ¢ Palifiira dev” esser fo.
glic' de] flero Bedour. Aladitio - (clfe avra sezuito
1.3¢81 della ‘maldre ) disperast, nel vedersi. preve.
lito,, ¢ Palmira’ par the divida -1l  dispiacere di
I, ‘Bedour, nel éolmo’ della’ gelosia ', insulta il
‘fivile ¢ lo incita‘alla pugfia ¢ Aladino accetta la
‘disfida 5 md 5t oppone’ib Sulfano ,céngeda onores

wyglirierite colui da~cai;'ha ‘ricevuto st magnifici dé«
“hativi, € passa col’ suc' cofreggioin altrat parte del

pilsgioy ~
_ dippaytamento di_,,’P;z’I’mi‘)-q’ .

‘T dbe sposi verigono' in' compagnia del sultanos
‘jkggmbra’,ﬁcﬁ»é‘ Palmira abbia timére della gelosia di
“Redour ‘e di seco fimanersi sola §il monarca: la ras<
“Sicura , 1" abbraecia ‘e §i, ritira , ‘Bedour y liberaro
della” presenza ‘del sultano , da in eccessi dit furore,
‘fimproyera’ la prifcipessa’d’ amare Aladino’y Pal-
mira si turba, noti osa rispondergli ¢ ¢ ci0 facen-
"do non'fa_che“accrescere Ia' rabbia mel brutale suo
dpbso, 4 segno che vuole infmergerfe un pugnale
‘tief pette’. Ma il Genio della lamp#da il totea con
un talismano, ed egli immobile rimane col bracs
“¢io in alto « Altri piccoli Genj fin ch’ei non poss
-2’ muovere i piedi dal suolo, e soltanto gli resti-
tuistono il' mioto del resto della perscha; egli ven~

_fa invano di fare un passo. =~ - '
| Aladino ¢ circoiidato da’ Genj, si' avanza verso'
Palmira y ¢ Ié dice che le sue nozze con Bedour
saranno intetrotte. Bedbur ritorha in liberta , ma
foh in calmaj akzi, tuttavia inferecito, vubol nub~
vitente pugnalate Palmira, ¢ la insegue sino a”
piedi del padre. H sultano litera Palimira dal colpo
~ che'ld _minaccia ; ed estremamente sorpresw vuol
_saper’ la cagione di tanta violenza . Ma Bedour vo<
la coritro Aladine’. Il wnondre# va in fraccia de'due
rivali, e fu che Palimira sia condorra altrove.
. ' AT=



ATTO TERZO,
Diéserto 5 i sinisiva wna Tupe che sirve d
L, ricovero wila donna piae

- Alcunispabtori’ feécdro: varj ‘alimenti‘alla’ donda-
{ia, & rirofnano a' loro tugur] ,» Vedesi ‘gh, vians
“dante sul'Colle , opprésso di stanchézza ed immerso
-in".profondi ‘pensieri 5 egli ¢ il ‘mago sorto altre
spoglie . Ma quale oggetto 'se gli para’ d’innanzi ¥
Vede Aladine, quell’ Aladino che gii thorto ei cre~

" deva . Qual disegno gui 1o conduce? (va fra_sé dis
eendo ) per gual prodigic egli & adorno di seriche
e ricche spoglie # Quinal sicela dietro alla rupe per
meglio osservare . ' o S
- Aladino , giunto appi¢ della grotta, credendosi
‘solo, tira fuori la lampada ;e chiede al Genhio, che
si présenta , ‘gran numero di gente arimard. In"up
istante sorgono.dal terreno. gavalieri ¢ fanti . Ala-
dino , qual~esperto- duce’, prende il comando di
quelle schiere e s*invia alla cittd . o .

Lo strepito-delle trombe e ‘delle armi ha fatio
‘Aiscire dal suo ritito Ja donna pia ; ed ha radunato
tutr’ i pastori . Ciascurio domanda chi sieno i guer=
rieri test€ passati per quel deserto, e ne fanno rei=

“terate richieste alla donha,. Questa; non nieno at+
territa de' pastori, non sa che rispondere's Sjcconic
i preparativi di guerrd prognosticano sémipre funes
stt eventi-y ella invita quella bugna gente "ad 'in=
vocare il ctelo, e ritirasi nella sawa ' growrid & - "

"1t ago pid non istupisce della grandezza d*A-
ladino , vedendo che questi Ha conosciuto la virth
della lampada . Cid che gli- dd tormento & di non
saper con-qual-mez20 possa ‘involargli un # pre-
ziogo tesoro.-Rammientandosi' in qual venerxzione

‘abbiasi la donna pia, forima il ree disegno u’uc~
cideria onde impossessarii delle vesti di lei, ¢ pe-

"newrd nella grotia .




14 C v
Apartarienty di Paltiiva com§ prinid ;
 Palmita & immersa nel pianto . 11 gultano &
Bedour arrivano, ‘precipitando i passi 3 il" principef
esige dal monirca che gl rimetra nelle wmani la

Aiglia 5.1l sultano ricusd ; gli spotisali, ;soggfj‘,n:ﬁ‘ranti Y
Py PP MO ICRNEE A RE RIS A raddsa o
€ Bedout dichiard al buon génitore, g gherra

" Pulmird fefiea; mha invanoy di galmarg il lore:
furore : ambo Han sete di singue . ST: §€nté. uno
 strepitose suono di gueifa .. Gomparisee  Aladino
alla tesca d’unc scelto drdppello, di soldat

part

e - - Y s RIS L)
rivali si disfidano alla botraglia ,;:
oggettd . Palmird & affiddta alla’ c

todid -delle’ sue
_donrc . Ella pfova tutta ) agifazionic’ &’ und fehera
"amante nel punto di perderé I'ogacrio amato. Ve~
;dendo da un balcone :pronte & sehiere ad azzpffarsiy
elld sviene? & soccorsa g ritorna in' senst e fugge
_@alle dorne.; ditigendest dove ferve Ia pugna'«c

ATTO GUARTO:

3 ‘\ ‘ Pubél:cd piazza &,

Alading ; Bedour To ségye ; dvvinte

atena 1} sultanc ‘mosfrasi_gratoal vins
citore'y e gli aecorda la rhgno di Palntira . 8i ce="
lébrano i Joro imfen¢i ;e ¢ incominciano le feste.

- Appgoa terminafe e mertre il corigggio’st rimerte
in marcia; si avinza'la donna pia ydimindando ab
sultdno il permesso di benedire gli sposi  novellis
n tal favore accordato da leiych’ ¢ ranto il vene-
razioiie a] paese’; presazgisce la felicita furura di Pal~

ira e d' Aladido 5 anibi s’ inginoechiano y ma appe~
na dufla supposta donna venzono tocehi .. oh ¢olino

 disventyia ! Alading si serte rapire la lanypada yche

$ino a, questo punto avea seco recafa e vede sparire”
Lidgana pia coil’ arfard Palmird o Di piti ¢ eglt 1ro~ .
vasi di dudvo aviolrd in rustiche spoglie di pasto=
foo, parimente sua madre, ¢ piti non gfi resta:al<
cun vestigio di armara., Aladine adunque non ¢ aglt’

sguerdi dek furifondo swltano quel magnanimo guers

‘ rierd

rigifo’ d!
84 lunga caten




1
_yiero che nmno"« sma.vau é"atﬁrﬁﬂafe ) “ida 3:1@
schiavo , un ‘vile impostore ), che ha caglonaro Iz
Ferdita di Palmira’s 11 monzréalo’ condannaa. Mot
e, ed il tedtro di sua glotia; divien quello*del s09
supplizia., - “desolata madré chieds nvano’ grazig
gerfa‘ H o teid 12 seimitarra ‘del $ulring’ iampeggxa i
ria . Nugvo :porrentol il ferro -§f ‘frange ed
meteora riluce d Aladiio sul‘capy, Ja quale &'p
dotta “dal mdgico” peanacchio If qultanoeghas,t;an-
Al rimangono atroniti;, Aladmo,che non si ‘¢ pers
duto .di- ‘coraggic ,' profitta ‘del whomento on ;
.plorarevdal’ sultano la- grazia’di dndare’ in “ira
di Palwirarj la madre. resta +in- ostaggio pél figlios-
Al sultairg, Teguardie il ) opolo st aHontanano,v
‘mamfestendo i dzvem* sent me
tan.

Foresm .

LD AL OO
G Aladmo ,ﬂvquale sie accoxte clie® per “dug vols
‘e deve la“*ptogna salvezza al:su6 ‘pennacchio’ in=

eintato, tattende ‘dal medesimo ud térzo prodigio,
qual & quello di-titrovare la sposay Chiama 4 taw
fe oggetro il Gonio: che’ 47 quellopresiede , T e klg
:chiede di essergli guidaa Palrifa: Tnianto Bedgur,
'accnmphgnato da ‘uno ischerano, v;enea'pass: pres
eipitost.. per- immolare - all sta Fabbia i vivale
Stante il potere.di quel Gemo “Aladmo' trovast ars
Mmato ,-et'seaglizndosi sul suo” ravile' -dvversaric’y
traﬁgge 2 Dopo aver dimostrato Ja- ‘aggior gran—-
tudine -al \Geqip- protettore " nusyainierte ' gli dice’
di: coridurlo s traceid: della’ pringipessd! "Rinetesce:
-ak:Genio uittal ‘comandoy ed esita “ad eseg,un‘lo .
Interrogato da -Aladino , r!sponde ch’egli si -espone’
a’ magglml perlcoil S M per— rxac mstare ],1 sposa,:
‘Aladino sfiderebbe mille-morsi-; 15§ tras‘portare

3

Gias



. Giarding igcanteo; circondate. da-wuli,

.-Palmira ¢ guidara dalla donna pia; questa cou
Danda a'Genj della lampada d’ obbedire alle .voglie
ella principessa . Palmira credesi trasportata. nella
ezione celeste, e ceraa Aladino fra'Genj, ma questi

non le rispondono, pensando solo alle loro danze 3
Vengono quindi da lei congedati,: - :

- “Giunge Aladino in frerta e vola fra le braccia

di Palmira . 11 Genio del pennacchio - li: separa;,
rammenta al giovine da lui ‘proterto i} rischio che
6. minaccia, ¢ lo consiglia a far- buon 'uso . di- cost

feziosi momenti,, Aladino svela a Palmira che la
donha pia altro non é.che un traditore congiurato
4!loro danni , e le consegna una.ampolla contenens
2 un liquore avvelenato onde sia da lei gettato nel
n3ppo del perfido, il quale deve recarsi in quel luo-
2o ad offrirle  upa;colezione . Palujira s ricusa dj

commetiere un delitto, non potendo persvadersi

che un empio si celi sotro.le sembianze di si vire -

tuosa donna ; questa comparisce di nuovo ed Aladi-
19,appena ha.il- tempo di dscondersi: dietro al piew
destallo d'una statuas il Genio va sotterra s Palmira
Trema ella non pud esser forre .abbastanza, per ays
elenare la denna. che le ispira un-santoitisperto), .ed
ifijn;,atto, di caderle a' piedi ;- mai.Aladino »a- lei si
Imostra, e le accenna di' passarsi il petto stella_esi=
t1'a’ fare cid che le ha insinuato ,’ Balmira si riw
- solve, ed il veleno ¢é gia nella coppa, La-finta donna

Bia ne senre in breve.i tervibili efferti. . Aladino,
gi cid. profittando, esce dal suo nascondiglio, - le
immerge un pugnale nel seno . Palmira da segni

l disperazione , Sembra che 1" infernosisi ‘scatenis
14 ferra; yomira fuoco.ed il fulmine: stridd scalading

toglie le bende alla credura donna,ed.offre alla-vista

di Palmira }'infame mago, che per via: dun orribil
dg{&ggg erasi impossessato delle spoglie di quella-ing
fg’ggggwl_@ ilampada ¢ .di bel nuovo'in porere d* As
12dino’y" gl"incanti spariscono ;. il-corpo . dék mago
¢ precipitato nell’abisso infernale. .

Paw



Palagzo magico!

11 Genio della Jampada conduce il sultatio nelle
braccia di Palmira ed Aladino trovasi in quelle i
gua madre, Aladino ¢ perdonato dal monarca , ed
i Genj della lampada celebrano le nozze del lore
signors, : ‘ :

 Gala i siparios
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